
    

 

PREGHIERA A  

SAN MASSIMILIANO KOLBE 

MARTIRE DELLA CARITÀ 
  

San Massimiliano,  

nelle tenebre di Auschwitz  

tu sei stato una luce,  

hai donato fiducia e speranza  

ai tuoi compagni di prigionia,  

hai donato tutto fino alla fine:  

la tua stessa vita,  

per amore.  

Insieme a te,  

a tutta la Chiesa,  

desidero pregare  

per la pace nel mondo,  

per la giustizia,  

il rispetto della dignità  

e del valore di ogni persona.  

San Massimiliano,  

aiutami a diventare simile a te,  

strumento di comunione,  

volto della tenerezza  

materna di Maria,  

testimone di carità,  

voce che annuncia:  

«Solo l’amore crea».  

San Massimiliano Kolbe,  

prega per noi!  

Amen. 
 

 
 

8 - 15 agosto 2021  

XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Se ci nutriamo di Cristo, Egli ci abita, dà forma all'amare 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 8 agosto  (XIX Tempo Ordinario)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

LUNEDì - 9 agosto  (S. Teresa Benedetta della Croce) 

 

18.20 
19.00 

 

S. Rosario 
Daniela 

MARTEDì - 10 agosto      (S. Lorenzo) 

 

18.20 
19.00 

 

S. Rosario 
Luigia e Pietrino 

MERCOLEDì - 11 agosto    (S. Chiara) 

 

18.20 
19.00 

 

S. Rosario 
Pettinau Salvatore (1° annivers.) 

GIOVEDì - 12 agosto       (Feria Tempo Ordinario) 

 

18.20 
19.00 

 

S. Rosario 
Franco 

VENERDì - 13 agosto    (Feria Tempo Ordinario) 

 

18.20 
19.00 

 

S. Rosario 
 

SABATO - 14 agosto      (S. Massimiliano Kolbe) 

17.00 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

DOMENICA - 15 agosto  (Assunzione B.V. Maria)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

I giudei si misero a mormorare per-

ché aveva detto: io sono il pane 

disceso dal cielo, il pane della vita. 

Dio è disceso dal cielo, il mondo ne 

è gravido. È dentro di te, intimo a 

te come un amante, disciolto in te 

come un pane dentro la bocca. 

Il perno della storia è la discesa di 

Dio, discesa che continua per mille 

strade. Dio, il vicino-lontano, "Colui

-che-viene" è in cammino verso 

ciascuno: se lo accogli, ti abita il 

cuore, la mente, le parole, e li nu-

tre di cielo. 

C'è un segreto gioio-

so nascosto nel 

mondo e Dio te lo 

svela: il cibo che sa-

zia la tua fame di 

vita e di felicità esi-

ste. Non sprecare 

parole a discutere di 

Dio, puoi fare di me-

glio: tuffati nel suo 

mistero. Cerca pane 

vivente per la tua 

fame. Pane vivente 

che cambia la quali-

tà della tua vita, le 

dà un colore divino. 

Non accontentarti di altri bocconi, tu 

sei figlio di Dio, figlio di Re. Prepàrati 

allo stupore e alla gioia dell'inedito: 

un rapporto d'amore al centro del 

tuo essere e nel cuore del mondo. 

Il brano del Vangelo di oggi è riem-

pito dal verbo mangiare. Un gesto 

così semplice e quotidiano, così vi-

tale, pieno di significati, ma il primo 

di tutti è che mangiare o no è que-

stione di vita o di morte. 

Il Pane che discende dal cielo è Dio 

che si pone come una questione vi-

tale per l'uomo: da-

vanti a te stanno la 

vita e la morte. Scegli 

dunque la vita (Deut 

30,19). 

Ciò che mangi ti fa 

vivere e tu sei chia-

mato a vivere di Dio. 

Non solo a diventare 

più buono, ma a nu-

trirti di un Dio che ti 

trasforma nell'intimo 

dolcemente e tenace-

mente. E mentre ti 

trasforma in lui, ti 

umanizza: più Dio in 

te equivale a più io. 
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SECONDA LETTURA (Ef 4,30-5,2)  

Camminate nella carità come Cristo.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efe-

sìni 
Fratelli, non vogliate rattristare lo Spirito Santo 
di Dio, con il quale foste segnati per il giorno 

della redenzione. Scompaiano da voi ogni a-

sprezza, sdegno, ira, grida e maldicenze con 

ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli 

uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi 

a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cri-

sto. 

Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissi-

mi, e camminate nella carità, nel modo in cui 

anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso 

per noi, offrendosi a Dio in sacrificio di soave 

odore. 

Parola di Dio.  

 

 

Canto al Vangelo (Gv 6,51)  
 

Alleluia, alleluia. 
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo,  

dice il Signore, 

se uno mangia di questo pane  

vivrà in eterno. 

 
PRIMA LETTURA (1Re 19,4-8) 

Con la forza di quel cibo camminò fino al monte di Dio. 
 

Dal primo libro dei Re 
In quei giorni, Elia s’inoltrò nel deserto una 
giornata di cammino e andò a sedersi sotto 
una ginestra. Desideroso di morire, disse: 
«Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, per-
ché io non sono migliore dei miei padri». Si 
coricò e si addormentò sotto la ginestra.  
Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: 
«Àlzati, mangia!». Egli guardò e vide vicino 
alla sua testa una focaccia, cotta su pietre 
roventi, e un orcio d’acqua. Mangiò e bevve, 
quindi di nuovo si coricò. Tornò per la secon-
da volta l’angelo del Signore, lo toccò e gli 
disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo 
per te il cammino». Si alzò, mangiò e bevve.  
Con la forza di quel cibo camminò per qua-
ranta giorni e quaranta notti fino al monte di 
Dio, l’Oreb. Parola di Dio.  

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 
 

Rit: Gustate e vedete com’è buono il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha risposto 
e da ogni mia paura mi ha liberato.  
 

Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta, 
lo salva da tutte le sue angosce. 
 

L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li libera. 
Gustate e vedete com’è buono il Signore; 
beato l’uomo che in lui si rifugia. 

VANGELO (Gv 6,41-51)  

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, i Giudei si misero a mormo-
rare contro Gesù perché aveva detto: «Io 
sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: 
«Costui non è forse Gesù, il figlio di Giusep-
pe? Di lui non conosciamo il padre e la ma-
dre? Come dunque può dire: “Sono disceso 
dal cielo”?». 
Gesù rispose loro: «Non mormorate tra voi. 
Nessuno può venire a me, se non lo attira il 
Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E 
tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha 
ascoltato il Padre e ha imparato da lui, vie-
ne a me. Non perché qualcuno abbia visto il 
Padre; solo colui che viene da Dio ha visto 
il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi 
crede ha la vita eterna. 
Io sono il pane della vita. I vostri padri han-
no mangiato la manna nel deserto e sono 
morti; questo è il pane che discende dal 
cielo, perché chi ne mangia non muoia. Io 
sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e il 
pane che io darò è la mia carne per la vita 
del mondo». Parola del Signore.  

I Padri Orientali la chiamano "divinizzazione", "theosis"; e Dante la trascri-

ve con il potente verbo "indiarsi": diventare figli, della stessa sostanza del 

Padre. 

Assimilare la vita di Gesù non significa solo Eucaristia, non si riduce a un 

rito, ma comporta una liturgia continua, un discendere instancabile, a ogni 

respiro, di Cristo in me. Vuol dire: sognare i suoi sogni, respirare l'aria lim-

pida e fresca del Vangelo, muoversi nel mare d'amore che ci avvolge e ci 

nutre: "in Lui siamo, ci muoviamo e respiriamo" (Atti 17,28). 

Chiediti: di cosa nutro anima e pensieri? Sto mangiando generosità, bellez-

za, profondità? Oppure mi nutro di egoismo, intolleranza, miopia dello spi-

rito, insensatezza del vivere, paure? 

Se ci nutriamo di Cristo, egli ci abita, la sua parola opera in noi (1Ts 2,13), 

dà forma al pensare, al sentire, all'amare. 

Se accogliamo pensieri degradati, questi ci fanno come loro. Se accoglia-

mo pensieri di Vangelo e di bellezza, ci renderanno uomini e donne della 

bellezza e della tenerezza, le due sole forze per cui questo mondo sarà sal-

vato. 

S. Teresa Benedetta della Croce   -   9 agosto  
Compatrona d’Europa 

 

Edith Stein nasce a Breslavia, capitale della Slesia prussiana, il 12 ottobre 

1891, da una famiglia ebrea di ceppo tedesco. Allevata nei valori della religio-

ne israelitica, a 14 anni abbandona la fede dei padri divenendo agnostica. Stu-

dia filosofia a Gottinga, diventando discepola di Edmund Husserl, il fondatore 

della scuola fenomenologica. Ha fama di brillante filosofa.  

Nel 1921 si converte al cattolicesimo, ricevendo il Battesimo nel 1922. Insegna 

per otto anni a Speyer (dal 1923 al 1931). Nel 1932 viene chiamata a insegna-

re all’Istituto pedagogico di Münster, in Westfalia, ma la sua attività viene sospesa dopo circa un 

anno a causa delle leggi razziali.  

Nel 1933, assecondando un desiderio lungamente accarezzato, entra come postulante al Carmelo 

di Colonia. Assume il nome di suor Teresa Benedetta della Croce.  Il 2 agosto 1942 viene prelevata 

dalla Gestapo e deportata nel campo di sterminio di Auschwitz-Birkenau dove il 9 agosto muore 

nella camera a gas.  

Nel 1987 viene proclamata Beata, è canonizzata da Giovanni Paolo II l’11 ottobre 1998. Nel 1999 

viene dichiarata, con S. Brigida di Svezia e S. Caterina da Siena, Compatrona dell’Europa. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ef%204,30-5,2
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=1Re%2019,4-8
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2033
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%206,41-51

